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INGRESSO: Via Firenze e dall’ifiterno del Teatro Costanzi 


\ 


L 


. Turlupincide 


e Iurlupinati 


Q9 TIPOGRAFIA 


COOP. EDITRICE 


DEL ‘DIRITTO 


ITALIANO ;, D 


ROMA - TRIBUNA 


TOR DE’ SPECCHI 


g NN. 2-18 D 


Turlupineide e... Turlupinati 


Quando i primi cartelloni — 
eccitanti antipasti del piatto suc- 
«culento 
| cantonate di Roma, Tur/upineide, 
un vago terrore invase le per- 
sone note, e la pelle d’oca, di sotto 
le camicie, si celò paurosamente. 

Ognuno pensava: 

— Ci sarò anche io? Sarò 
esposto al pubblico ludibrio ? Ci 
farò la parte del buffone in quella 
musicale berlina? 

Niente di tutto ciò. 

Turlupineide è di Renato Si- 
moni, uno dei principali impasta- 
tori del brillante giornale mila- 
nese Guerrin Meschino, e tutto 
ciò che deriva dal Guerrin Me- 
schino non può essere che di buo- 
nissima lega; e anche.la turlupi- 
natura diventa perciò garbata. 


annunziarono, per le 


La Turlupinetde ebbe, come 
tutti i galantuomini, natali mo- 
desti: nacque per una festa stu- 
dentesca di beneficenza; ma poi, 


col tempo, si accorsero che Tur- 
lupineide non era una cosa da 


studenti, ma addirittura da,.... 


= 


Renato Simoni 


professori; e la compagnia della 


Città. di Genova se ne impos- 
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sesso, e, naturalmente, quando 
c’è di mezzo la Città di Genova, 
ogni cosa è... superba. 

Ma questa rivista comica, po- 
litica, umoristica, ecc., non po- 
teva girare il mondo tal quale 
era nata: 
vengono in Europa, si vestono 
da europei, così era necessario 
che questa Turlupinetde, venendo 
a Roma, si vestisse del costume 
romano; e abbandonasse i co- 
stumi del sindaco di Milano, Ponti 


come i cinesi, quando 


dell’on. Mira, del prof. Siri gag 
e delle altre glorie locali; 
saturasse ben bene di Nathan, di 


Bennicelli, e, perchè no ? di San-. 


tini, tanto per farne vedere di 


tutti.i colori, 


Ambientata così la Turlupi- 
neide, questa nuova edizione ro- 
capiva essere desti- | 
nata al più clamoroso successo ; 


manesca si 


e difatti la Turlupineide, a Roma, 


ha avuto un successo... capitale, e. 


ha fruttato e frutta un... capitale. 


La Grande Galleria 


L’atto primo rappresenta una 
orande galleria. 

Roma è abituata a vedere le 
gallerie: c’è anzi un’associazione 
per il movimento dei forestieri 
che si basa in parte anche sulla 
discreta quantità di gallerie, che 
son gloria e pompa dell’eterria 
città. 

Ma questa galleria è diversa 


da tutte le altre; perchè quelle. 


statue di: carne marmorea non 
sono li da secoli come quelle 
delle altre gallerie, ma sono sul 
piedistallo da un minuto prima 
dell’alzata del sipario: e gli 
spettatori le riconoscono senza 
bisogno di cicerone, e questo è 
un altro grande vantaggio. 


Sopra tutti, come un aereo- 


e sa 


lano. si libra Gabriele, sur un — 
» ») 


piedistallo alto un secondo piano, 
e la sua statua torreggia avendo 


ai lati del basamento quattro casi 
toncelli stercorari, così veri che. 


paion finti, e così finti che paion 
veri: e uno di questi risponde 
al nome di Dante. 


Il quale Dante guardando in. 


alto, dice ‘a Gabriele: 
Tu ser lo mito maestro . 
e lo mio autore, 


mentre il pubblico, non si sa per- È. 
chè, si abbandona ad una scon- 


veniente risata, 


Tra le altre statue c è la felice d 


memoria di Fusapia, conosciuta 


anche con il pseudonimo di Pa-. 


I PUPAZZETTI DELLA .TURLUPINEIDE ;) 


ladino, della cui immagine non 


vogliam privare 
i nostri lettori, 
avvertendoli che 
inoltre, essa in 
effetti, é la brava 


M. Bracony. — 
Tutta questa ot- 
tima gente non 


può più vivere 
allo stato attuale 
delle cose, e vuole fondare una 
città nuova, libera da ogni pre- 
concetto e da ogni legge, una 
città diversa da tutte le altre: 
Turlupinopoli. 

Ci pensa Nathan a far ciò. 

La sua rapidità nel costruir 
case è assai nota! 

Oramai, grazie a questa sua 
speciale attività, non ci si può 
più muovere perchè ci sono case 
da per tutto, che ingombrano. 

Guido Baccelli, alias Esculapio 
ne sarà il medico condotto: non 
rimane quindi che il pericolo di 


morir di vecchiaia. 


Si parla di tassametro, e na- 
turalmente di cavalli e di car- 
rozze, ed ecco allora finalmente 
e naturalmente apparire il conte 
Bennicelli, il più grande Adriano 
contemporaneo, la vera nostra... 


Mole Adriana. 


artista signora 


N 


L. Merazzi 


crd. 
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Adriano guida una biga tirata 
“da otto puledre puro sangue; 
otto ragazze che galoppano e si 
agitano sotto la frusta del signor 
conte, che viceversa poi è il 
buon L. Merazzi. 

- Merazzi l'ha indovinata soste- 
nendo tal parte: perché Benni- 
celli quello vero, non è uomo 


si fa guardar dietro, è pe- 


che 9 


netrato sul palcoscenico corrom- 
pendo con l’oro il custode, e ha 
offerto un portasigarette d’ar- 
gento al suo... simile, e ha of- 


| ferto anche molta biada (ossia 


cioccolata) alle otto puledre. 

E Patto finisce mentre il conte 
schiocca Ja frusta, saluta gli 
amici del lubbione, e grida a 
squarciagola : | 

— Viva .la Biga! 


Il finale è& l'apoteosi. dell: 
Biga, e questa è una cosa ch a 
fa sempre piacere. sÈ 


La Landa deserta. x 


L’atto secondo si svolge in 
una landa deserta, saggiamente 
scelta, perchè area vi costa poco, 


e, dovendovi costruire la muova. 
città, l'affare può diventargrasso. 
Nathan naturalmente è sulla. 


e 


ci 
+ 
pes 


ie 
Ti 


hl 2 ein 
a a 


Hi 
ja (an 
Di 

ri 


Ai 
"il 


ilinasaivagji 


breccia, avendo il Blocco al suo 
fianco. 


edificare nuove chiese: Marcora, 
vestito da quasi circa Napoleone, 
armato di campanello, dirigerà!i 


“ 


I PUPAZZETTI DELLA*'TURLUPINEIDE i 7 


avori parlamentari ed extrapar- 
lamentari; Baccelli vi costruirà 
dei sanatori e intanto vi fa mano- 
vrare gli alberetti che fanno festa; 


D’Annunzio vi pianterà Dio sa 
quale semenza; Turati vi farà 
splendere - ma nel bel mezzo del 
suo salotto - il sol dell’avvenir, 
di felice memoria. 

Turati ve lo presentiamo {vedi 
retro) in... borghese e in.... divisa, 
poichè egli, in fondo, è il bravo 
artista Navarrini., 


Ma noi vogliamo presentare ai 
lettori, (a pag. 9) il bravo ar- 
tista Ri Castelli senza tricco,. 
com’è di giorno, perchè di sera 
è un Marcora più autentico di 
quello vero ; e il Venegoni, ossia 
Pacifico, o, meglio ancora, Ales- 
sandro Fortis. 

Il quale, tra parentesi, è stato 
un così ardente fumatore di sigari 
virginia, che in tutte le caricature 
lo si fa mentre fuma ancora. 


Baccelli 
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senza pericolo che oli scappi mai 
una bestemmia di bocca. 
Il nemico di porta Pia è rap- 


Fortis Cornaggia 


Presentiamo ancora l’on. Cor- 
naggia, col suo fare untuoso, 


\ 


Venegoni Navarrini 


Sg A 
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| presentato dall’attore Stella, forse 
per il fatto che Cornaggia è un 


E. Stella 


astro maggiore della costellazio- 
ne vaticana. 


Santini, vero capitan Spaventa, il 
quale, quantunque si chiami Fe- 
lice, non lo è più tanto da quando 


Ri 
=; 
Cos 
ma 


R, Castelli 

Mies. «Né possiamo privare i lettori 
____ del pupazzetto del pirocorvetto 
i, 
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Bissolati ha commesso quel furto 
qualificato, rubandogli, e non 


di nottetempo, il Il Collegio di 
Roma. 


E. Carbone 


E Santini, nel suo coupdel, in- 
veisce contro il malandrino, che 


lo costringe a passeggiare perl | 


corridoi della Camera, senza po- 
tere entrare nell’aula: ma egli vi 
capita sempre, forse con la spe- 
ranza che qualcuno vorrà cedergli 
la contromarca. 


Il dott. Santini viene incar-. 


nato mirabilmente dall’ attore 
Parise. 

Altra simpatica macchietta è 
Marte, e tutti vi riconoscono, 


quantunque travisato al massimo, 
l’ex ministro della guerra, on. Ca- 
5 D) 


sana. 
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Egliè mezzo borghese e mezzo 
militare: ombrello invece della 
spada, bombetta col pennacchio, 
e altri anacronismi comicissimi : 

E. Carbone sostiene... la parte 
di Marte con arte. 

Una macchietta assai originale 
è quella dell’onor. Sonnino: il 
libretto dice, irriverentemente, 
Sonnellino: è una macchietta so- 


G. Testa 


stenuta da un noto macchiet- 
tista : l’attore G. Testa. 
Somnnellino si presenta con le 
ali, a ricordare al pubblico che 
egli fu il primo privato che si 
afidò alle ali dell’aereoplano di 
Wright: al Costanzi si spande 
una sonora risata nel vedere Son- 
nino, che è un uomo così grave, 
con le ali dietro la schiena, svo- 
lazzare per-il palcoscenico. 


Gigione Luzzatti, che nel primo 
atto ha anchela faccia d’oro, ma 


qui ce l’ha... al naturale, vor- 
rebbe aprire, per bocca dell’at- 
tore G. Castelli che lo incarna, 
un ‘banco di prestiti su pegno, 
non smentendo mai le sue attitu- 
dini di perfetto finanziere. 

Ed è tanto finanziere, che si 
presenta vestito da finanziere, 0, 
meglio, da guardia di finanza; 
accarezzandosi il fluente pappa- 
fico, e parlando sempre di circo- 
lazione metallica. 

E che dire della macchietta di 
don Romolo Murri? Vestito da 
ciociarà, col berrettino da prete 
in testa, ci ha talmente colpito 
che lo abbiamo messo. addirit- 
tura nel frontespizio ! 
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Il sindaco Nathan tiene testa 
a tutti: egli, in 1ur/upinerde, è 
Lord Block, e i yes si sprecano. 

L’egregio artista Dante Maje- 
roni è un Nathan perfetto e veste 


D. Maieroni 


un costumino inglese, una delle 
tante creazioni di Caramba. 

Caramba! 

Ecco un uomo diventato po- 
polare in Italia per la sua matita, 
e anche per la sua moralità. 

Si, per la sua moralità. 

Difatti la sua fama non gli 
deriva forse dalla bellezza dei 
suoi... costumi? 

Quanti costumi sono scaturiti 
dalla inesauribile fantasia di que- 
sto piccolo giovanotto dal palo 
pafico a punta! 


Nonc’èoramai in Italia compa- 


gnia che si rispetti che possa fare 


a meno di Caramba. Non c’è ope- 
ra; operetta, ballo nuovo, senza 
l’intervento di Caramba. 


Caramba ha sulla coscenza mi-. 


gliaia e migliaia di costumi, sto- 
rici € tiutasne]! 

Tutti gli stili, tutte le epoche, 
tutte le più bizzarre foggie, ve- 
rosimili e inverosimili, sono state 
disegnate e interpretate da Ca- 


‘ ramba con una straordinaria ge- 


nialità. 

Luigi Sapelli, presso 16 Stato 
Civile Lodato si chiama ap- 
punto così, è di una fedeltà mera- 


‘vigliosa nel riprodurre gli stili 


e i costumi delle varie epoche. 
Dalle fibbie ai bottoni, dai 


nastri ai colletti, tutto è in ca- 
‘rattere, niente stona. > 
Minuzioso e scrupoloso nei. 


più insignificanti particolari, è 
anche in questo che si rivela la 
sua perfetta anima d’artista. | 


Renato Simoni non poteva tro- 
vare un collaboratore più... ideale — 


e più perfetto. SS 
Caramba non si è occupato 
soltanto dei costumi, ma anche 


della messa in scena, anche delle 


somiglianze. 
E lui che ha applicato i nasi, 
i baite le barbe ai suoi attori, 


dando a delle facce sbarbate la 
“somiglianza del tipo che dove- 
fe vano-incarnare. 

E tutti coloro che sfilano sulla 
scena, appena vi appaiono ven- 


Caramba 


| gono riconosciuti e chiamati a 
«nome dal pubblico. 
La satira è portata al più alto 
‘grado: satira artistica, satira mon- 
‘dana, satira politica. 
. La corruzione elettorale vi 
© svolta in modo oltre ogni dire 
| comico, ed è impressionante. 
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La satira... amministrativa, che 
riguarda il sindaco Nathan e il 
Blocco in genere, pur essendo 
garbata, è addirittura... anato- 
mica. 

E la prova è questa: che fra 
tante diecine di persone messe... 
in turlupinatura... una sola è an- 
data dal prefetto per essere sop- 
pressa. 

E un colmo: un uomo che 
vuole soppresso sè stesso! 

La discussione sulla città nuo- 
va è una satira splendida: e' la 
discussione sulla fondazione della 
Città "è di una comicità irresi- 
Stibile;-- 

E mentre. ognuno espone il 
suo piano più o meno regolatore, 
ecco, seguito da due fedeli e mal 
stipendiati questurini, il padrone 
della melonaia, compare Giolitti. 

Innanzi a lui si calmano tutte 
le:ire; 

Chi può dar torto a Giolitti? 

Egli è il padrone della me-: 
lonaia, ma anche della situa- 
zione. 

Giolitti è il bravissimo attore 


G. Bracony, il quale canta con 


tale grazia la canzone della mala 
vita ira e fai la rota, che Mar- 
cora, Cornacchia, Turati e Bac- 
celli, ‘che rappresentano quasi 


tutti i settori della Camera, non 
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possono resistere dall’approvare. voto, l’inno della. maggioranza’ 


col ben noto ritornello : senza discussione, 
E così la tela cala sul secondo 
Come canti ben atto; ma se calala tela, il successo, 
Come canti ben! però, cresce. 


Sfido! quando canta Luz! 


M. Bracony 


E Giolitti, non a torto, canta 


Lasciatemi passar 


sono 11 padrone ! 


La maggioranza è sua. 

E Giolitti lo dimostra. 

La scena diventa per un istante 
buia : e al riapparir della.luce ap- 
pare la maggioranza; ed egli la 
fa manovrare .a suo piacimento, 
gli fa cantare quello che vuole, 
le fa fare le evoluzioni che crede. 


La maggioranza s’inginocchia, 
si genuflette, e canta l’inno del Giolitti 
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Landa e @ittà nuova 


Il terzo atto comincia con la 


| solita e precedente Landa deser- 


ta, che finisce col diventare una 
bella città, che è poi Roma, con 
pigioni analoghe. 

Le pigioni salgono, salgono... 
fino a sparire nel soffitto. 

Una camera 100 lire! 200! 
1000! È via via! 

E la satira segue, spietata e 
gaia! 

Ecco una dama della Croce 
Rossa, che anche nei momenti 
di maggior pietà non abbandona 


p 
Lu “| 


) 


ll fi I 


‘x 


Dama della Croce Rossa 


il cagnolino. È la signora Ange- 
lelli guida il gruppo delle dame: 


Signora Angelelli 


Ed ecco ancora la merverlleuse, 
stile direttore e coscia in mostra. 
C'è la satira ai cappelli delle 


_ signore; ogni cappello potrebbe 


La Merveilleuse 


{ V 

ca 

N) 
he due 
Lidi siepi n 
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2A 
dar lavoro proficuo a un onesto Ambedue s’imbattono in una. 
giardiniere. . . bellissima donna, seducente, pie- 


f 
v 


na di fascini irresistibili: ella si. 


RA) 


RIA 


Signorina Leoni 


Il bravo attore Palma fa splen- 
didamente il Gabriele, e l'attore 


‘rivela: è la Réclame: signora 
M. Barbieri. 


G. Palma 
Valle fa non meno bene il Ma- x 
scheragni, tuttora preoccupato 2 
per la musica della « Festa del | i 
Grano ». N. Barbieri i Re 


A 
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Besido, bravissima artista, di... 
grazia piena, 


Le Seduzioni (Il denaro) 


Dee Il marengo gli sfolgora sulla 
eta Io per È chioma bella. 


A Ho rai regno e più gilet. Frale « T'entazioni» poniamo, 


eri. Sk, io, e se li porta 
L tutt i due. 


REL Valle Ì ù 
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Le Tentazioni ritroviamo presidentessa del Con- 
: oresso femminista: la riprodu- 
ciamo qui nei suoi lineamenti na- 
turalie nel ruolo di presidentessa | 
del Congresso femminista. | 

Le suffragiste, frale tante cose. 
che PIACERI vogliono asso- ; 


mesi... di lavoro: che poi sareb» >: 
bero d’ozio È 


(Ls Onorificenza) (La Chiesa) 


POnorificenza, incarnata dalla si- 
gnora Passari; e la Chiesa, dalla 
sig. Salani. 


M. Bracony 


Il diritto al voto, e, sopratutto | = 
il diritto al marito, è nelloro pro- | a 3 


oramma. 
E.:Salani 
un Xi odio 'all’uomo. 
Una + cose -culminanti di —Ma tutto ciò accade fin tanto 
quest’atto è il suffragismo. che non sopraggiungono in scena 


La signora Bracony, che è al altrettanti ufficiali di cavalleria, 
primo atto Eusapia Paladino, la. perchè allora le suffragiste scen- È 


«dono immediatamente a più miti 
|. consigli. 
Lanuova città, intanto, sempre 


i La Presidentessa 


del Congresso feminista 

«_— chele pigioni sono salite.a prezzi 
enormi. i 

© E allora vediamo i principi 
i Corteo di 

+ e È nuziale 
|_—— Magistrato 


e Suonatore 
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romani, col caratteristico frack 
rosso, rimasti privi d’alloggio : 
riconosciamo don Marino Tor- 
lonia, don Prospero Colonna, 
don Giuseppe Buoncompagni, il 
conte Ravaschieri; Caetani, il 
principe di Scalea ed altri. 
Comicissimo è anche 10 sposa- 


Gli sposi artisti 


lizio-mortorio, del quale presen- 
tiamo alcune macchiette. 

I suonatori precedono il corteo 
suonando la marcia funebre della 
Jone; e le spose non hanno il 
mazzo. 

Invece del mazzo hanno la co- 
rona mortuaria: non si sa mai! 

Sono spose maritate ad artisti, 
e la morte può essere imminente. 

I mariti, infatti, sono armati... 
non soltanto di buone intenzioni, 


_ 


ae si — e 
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e il primo marito, il marito di 
testa, canta la romanza di Tosti, 
con parole altrui: 

—- Deh non tornar! 

Nathan guarda lo sfilar del 
corteo, e accarezza l’idea di mu- 


Corteo di D’Annunzio 


pieri di Venezia, nonchè il Con- 

siglio dei Dieci, per economia 

ridotto a. tre. 
Omnte trinum.. 


Corteo di D'Annunzio 


nicipalizzare anche quel servizio 
funebre, che allude a recenti ar- 
tistici uxoricidi. 

Il trionfo di Gabriele, poi 0- 
scura il trionfo di Mardocheo. 

Preceduti dai più clamorosi ru- 
mori sinfonici, si avanza il vate 
sfolgorante come un sole: le 
trombe dell’Aida squillano a 
tutto spiano. la marcia famosa, 

D'Annunzio deve consegnare 


Sy 
lg 


» 


il manoscritto della Nave alla Pantalone - da 
città di. Venezia. ue | fa 

Il corteo dei veneziani è feli- Pantalone è Vartista Merazzi, ‘d 
cissimo, trombettieri, Dogi, pom- che meraviglia per il suo accento # 


"SIA ORE (e 


ven eneziano, e perla verve invidia- 
bile. 

SEgli ha il manoscritto, e lo 
3 bt deluso... forse si aspettava 
‘qualche coserella di più. 

La satira è veramente indovi- 
nata. — 

«Il doge, qui pupazzettato, ha 


SI solenne, egli scuote e 
afferra il dono dell’ Sera 
“ana — Basiliola. intanto si contorce 
fo Danza del ventre, e finisce 
. col piegarsi a tutti i più inverosi- 
cmili desideri del Vate. 

_ — E levati il primo velo 
«Ma. non basta: quando se l°è 
— levato: \ 

__ - Ora SALSE UN “poco di in- 


GAS 
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briele non può i tragedie: ne 
ha bisogno come del pane. 


Sig.na Ida Besido (Basiliola) © 


E mano mano l’appetito cresce: 


— Edorsudimmi bene di Fedra 


— Oh, di Fedra gnor no gnor no 


# 
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Ma Basiliola è tanto buona Ed ecco il gran duello delle 
che non può a lungo resistere: tendenze: Ferri e Turati, in ma- 
dirò bene di Fedra » glia, lottano, cadono tutt’e due, 
Via MESSURO MUCO toccano le spalle entrambi.-e si 


alzano insieme gridando: 


Tre eroine, intanto, sono, da I 
— Ho vinto io. 


un lato, trattenute dalle guardie. So 
Chi si contenta gode! 


Del resto l’interessante è or- 
ganizzar... anzi, disorganizzare i 
pubblici servizi. 

Lo sciopero è fatto. 

AI teatro Costanzi veramente 
lo sciopero non è tale da incu- 
tere un eccessivo timore: lo 
fanno ballando. 


Esse vorrebbero intervenire: 
sono le figlie maggiori di .Ga- 
briele. 


Scioperanti 


Postelegrafici (con la lumaca | —_ 
in testa) ferrovieri, e altre classi 
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evolute, coscienti e relativamente 
organizzate, ballano la danza 
dello sciopero a oltranza. | 
. Il più infelice di tutti è quel 
proletario di Dante Alighieri, 
che funziona da servitore di Ga- 
‘ briele d'Annunzio. 
Tanto vero che è costretto 
ad esclamare con la morte nel 
| cuore: ; | 


Come sa di sale 
là — lo pane altrui! 


‘24:x.%. 1 RUPAZZETTI DELLA TURLUBINEIDE- -_ 


\*>. 


Questa è 1Iurlupineide, alla 
quale, hanno assistito, ridendo di 
gran cuore, tutti i turlupinati, da 
S..E Giolitti,a Gabriele. d?An= 


“nunzio. 


mancato di assistervi, eccezione 
fatta da Dante Alighieri, 
nuto altrove per impellenti mo- 
tivi di famiglia, 


Ma gli altri vi hanno assistito ‘ 


tutti dal Re all’ultimo dei cit- 
tadini. 

Questa Turlupineide è una 
vera miniera d oro, una Califor- 


Nessuno dei... perseguitati i 


tratte-.. 


nia autentica per la Compa e 
della Città di Genova, ‘che. 
riempire il Costanzi da più. sere. | 
E il successo è più s meri- 
tato. x 


tutti, tutti gli artisti sono stati 
degni dei personaggi dai. quali, 
volenti o nolenti, avevano rice- 
vuto l’ investitura. 


Ditta MICONI & GIORDANI | ‘ Pirografia Artistica | 
5 
Fabbrica di Busti | Crandeassortimento in articoli dela casa DIG 


IR OMA - Via Torino, n. 31 I Specialità in 
; Filati, Cotoni, bane, Sete eTrine | 


| Ultime novità di Parigi | ROMA-viaNazionale,202-Tel. 97-63 | 


FALLAI e GAZZARRINI 
; ROMA - Via Nazionale, 57:59. 


7 eler rie - Tovaglierie SG orredì da casa e da sposa 


De 


e rotorrà SZ:5O5 


- Doni per commissioni di oltre 24 lire 


/©ESARE DI CHIARA 
pt în Pantafole de IR migliori lahbriche fallane è cine 


edi prop: ria fabbricazione 


ROMA. . Via della Rotonda, mt. 22 | 


POUT 7 -POURRIL Liquidazione Tappezzri 


Articoli da viaggio, + C. 
| Valigie in pelle, 
E pegamoide e tela | ROMA, via Nazionale 6 | 


Cass, Bauli, livolgi ‘abiti, Cinte, Stoffe per mobili, Tende e Tappeti 


| Prossima frasform, azione € ampliamento di focali 


JOHN HAR: 
IL RE DEI LADRI. 
AMERICANI 


“unico rivale di Sirloc- 
Solmes il più celebre 
poliziotto dilettante. 


Pubblicazione emozio- 
nantissima d'immenso {°° 3 
“successo con magnifica ul in “teicromia 
stampata nella Tip. Coop. del Diritto Italiano, | 
in via Tribuna Tor de’ Specchi, 18- ROMA — 
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